
36 Economia
La Provincia

Martedì 11 Giugno 2024

glio le innovazioni». L’appunta-
mento è organizzato in  una vec-
chia filanda «che rappresenta la 
culla dell’imprenditorialità del 
territorio, dalle filande hanno 
preso vita anche le altre mani-
fatture e l’artigianato, non solo 
legato al tessile – prosegue Zap-
pa - Volevamo legare l’aspetto 
storico di questo luogo con 
l’aspetto contemporaneo del-
l’Ia».

Evento fissato in agenda per 
giovedì 20 dalle 18 all’Opificio 
Zappa di via IV Novembre. Par-
tecipazione gratuita con iscri-
zione su confartigianatocomo.it 
entro lunedì 17 giugno. L. Bor.  

mo e membro di giunta – Un ar-
gomento molto attuale e in con-
tinua evoluzione. L’introduzio-
ne del pc nelle nostre vite ha por-
tato a tanti cambiamenti positi-
vi e così sarà anche per l’Ia. Ve-
dere tutto sempre e solo in modo 
negativo porta a chiusure e, ap-
punto, a negatività. La chiave 
che vorremmo offrire con que-
sto incontro è invece quella di 
prendere l’Ia come un’opportu-
nità, analizzandone i potenziali 
positivi. Gli artigiani oggi utiliz-
zano le nuove tecnologie, le in-
seriscono nella pratica, nella re-
altà, non bisogna avere timore, 
ma capire come sfruttare al me-

Moda
In agenda il debutto
in passerella
di Pierre-Louis Mascia
del Gruppo Achille Pinto

Pitti Uomo 106 scalda 
i motori e, all’interno di una 
Fortezza da Basso con un alle-
stimento che celebra il frutto 
del limone, si prepara ad acco-
gliere 790 brand, di cui il 44% 
stranieri (352), con le collezioni 
primavera/estate 2025. La  fie-
ra inizia questa mattina e chiu-
derà il 14 giugno, per passare il 
testimone alle sfilate di Milano 
- con la conferenza di apertura 
alla presenza, tra gli altri, di An-
tonella Mansi (presidente Cen-
tro di Firenze per la Moda Ita-
liana), Antonio De Matteis 
(presidente di Pitti), il sindaco 
di Firenze Dario Nardella e il 
presidente della regione Tosca-
na Eugenio Giani. Al termine 
della cerimonia saranno conse-
gnati il premio Pitti Uomo 2024 
al fondatore del brand sosteni-
bile Ecoalf, Javier Goyeneche, e 
il premio Pitti Immagine alla 
carriera a Hirofumi Kurino.

Domani sera ci sarà Paul 
Smith, che torna a Pitti dopo 
quasi 30 anni (nel 1993 fu ospi-
te del salone): con un evento a 
Villa Favard presenterà la sua 
collezione uomo, la quintes-
senza del suo sartoriale dal toc-
co eclettico. Poi ci sarà il debut-
to in passerella di Pierre-Louis 
Mascia, brand  dell’azienda co-
masca Achille Pinto che il 13 
giugno animerà il Tepidarium 
del Roster con le sue stampe co-
loratissime. 

Como

Serena Brivio 

È a Londra, che ha sta-
bilito un piano ambizioso per di-
ventare una delle città più verdi 
e smart del mondo, che si svolge-
rà il 25 e 26 giugno  Future Fabric 
Expo, la più importante fiera 
sulla sostenibilità. Tra i partner 
Louis Vuitton, Fashion for Good, 
Laudes Foundation:

«Saremo l’unica azienda co-
masca presente con la nostra 
collezione Argenti Green, com-
posta da un centinaio di campio-
ni tutti realizzati con materiali 
sostenibili», dichiara Michele 
Viganò alla guida con la sorella 
Cristina delle Seterie Argenti, 
storica realtà del distretto tessi-
le comasco che oggi crea, produ-
ce e vende nel mondo circa 2 mi-
lioni di metri l’anno di tessuti 
per abbigliamento donna Con-
temporanea e per il Lusso. 

La produzione spazia dai tes-
suti uniti con innovativi finis-
saggi, agli jacquards tinti in filo, 
alla stampa con tecnica sia tradi-
zionale che digitale. In gran par-
te sostenibili.

«Quando si parla di settore 
tessile, oggi, è impossibile non 
parlare di tracciabilità, conside-
rata da tutti i marchi imprescin-
dibile, anche quelli della grande 
distribuzione storicamente tra 
i più inquinanti. L’impegno da 
parte delle imprese della filiera 
serica è un dato di fatto e sta por-

Cristina e Michele Viganò guidano la  Seterie Argento che parteciperà alla Future Fabric Expo di Londra

A Pitti Uomo
790 brand
Il 44%
dall’estero

La Seterie Argenti alla fiera di Londra
«La nostra collezione tutta green»
Tessile. L’azienda conferma la brusca frenata del mercato con una flessione degli ordini del 30%
«Tra i giovani cresce l’attenzione ai prodotti sostenibili, i nostri fornitori sono tutti certificati»

tando in concreto a dei risultati 
tangibili». 

Argenti crede nel rispetto 
dell’ecosistema tramite l’au-
mento delle produzioni consa-
pevoli. Per la produzione dei  tes-
suti si rivolge a fornitori di mate-
rie prime e lavorazioni che pos-
sano garantire il rispetto delle 
più importanti normative eco-
sostenibili ed etiche del settore.

«Oggi anche le basi che im-
portiamo sono certificate - evi-
denzia l’imprenditore- Pure in 
Estremo Oriente, la più grande 
fabbrica tessile del mondo, si 
stano sperimentando soluzioni 
a basso impatto». C’è però un 
problema di fondo che è quello 
dei costi. Produrre in modo eco-
logico e proporre tessuti innova-
tivi significa offrire sul mercato 
prodotti più impegnativi e più 
cari. Com’è la risposta del mer-
cato? 

«I segnali positivi non man-
cano anche perché sono gli stessi 
consumatori, soprattutto i gio-
vani, a premere in questa dire-
zione - evidenzia Viganò che ag-
giunge - nei momenti di reces-
sione come l’attuale, il cammino 
verso la transizione ecologica 
appare ancora più in salita di-
venta ancora più difficile, ma 
non può essere interrotto».

Il brusco rallentamento degli 
ordini ha interessato anche Ar-
genti. «Il calo è in linea con la 
media del distretto, intorno al 

30%, ed è trasversale in tutte le 
fasce di prodotto - conferma Vi-
ganò -. Comprensibile nelle ti-
pologie che si rivolgono al target 
medio, fortemente declassato, 
che spende sempre meno. Di dif-
ficile lettura invece la brusca 
contrazione del lusso nelle prin-
cipali aree di sbocco del nostro 
export. Tengono ancora Stati 
Uniti e alcuni Paesi dell’Estre-
mo Oriente».

Anche l’industriale non vede 
a breve l’uscita dal tunnel, anche 
se nelle ultime settimane si av-
verte qualche timido segnale po-
sitivo. «Qualcosa si muove nella 
donna a livello di grandi gruppi 
della confezione come Inditex. 
Evidentemente chi si trova con 
minor potere di spesa si rivolge 
alla grande distribuzione che 
propone capi più economici».
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n «Di difficile lettura 
 la frenata
sui mercati esteri
nella fascia 
del  lusso» 

degli imprenditori artigiani – si 
legge nella nota stampa - Nes-
sun algoritmo può replicare 
l’anima dei prodotti e dei servizi 
artigianali che rendono unico 
nel mondo il made in Italy. È pe-
rò urgente proteggere le impre-
se dagli effetti negativi di una 
cattiva gestione dell’Ia».

La tavola rotonda, organizza-
ta da Confartigianato Imprese 
Como e il Movimento giovani 
imprenditori Confartigianato 
Como, vedrà la partecipazione 
di Emanuela Donetti, partner di 
Kopernicana, si occupa di self 
management, Paolo Manfredi 
consulente per la trasformazio-
ne digitale di Confartigianato, 
Antonio Palmieri ex deputato a 
tra le altre cose autore del libro 
«Intelligenza artificiale. E noi? 
Una sfida alla nostra umanità» e 
Alberto Giovanni Gerli scien-
ziato dei big data specializzato in 
soluzioni per città intelligenti. 

«È un format promosso da 
Confartigianato nazionale, a Er-
ba si parlerà di intelligenza arti-
ficiale sotto l’aspetto sociale, ma 
anche del suo impiego nel mon-
do dell’artigianato come plus e 
non come qualcosa che punta a 
eliminare posti di lavoro – osser-
va Enrico Zappa vicepresidente 
del Movimento Giovani Im-
prenditori Confartigianato Co-

Confartigianato
Giovedì 20 giugno
all’Opificio Zappa di Erba
il confronto
sulla transizione digitale

Parlare di intelligenza 
artificiale all’interno di un’anti-
ca filanda dell’Ottocento po-
trebbe sembrare una contraddi-
zione e invece riassume il senso 
dell’iniziativa «I dialoghi di spi-
rito artigiano». 

Una rassegna nazionale fir-
mata dalla Fondazione Ger-
mozzi e promossa da Confarti-
gianato Imprese per approfon-
dire idee spunti e scenari per lo 
sviluppo economico e sociale 
del Paese. Ospitata a Cagliari nel 
2023 all’interno dell’ex manifat-
tura tabacchi, tra pochi giorni 
farà tappa all’Opificio Zappa di 
Erba con un appuntamento dal 
titolo: «Orgogliosi, attenti, con-
sapevoli: gli artigiani e l’intelli-
genza artificiale. Idee a confron-
to».

Il tema centrale vede Confar-
tigianato impegnata a ribadire 
che l’Ia non è una minaccia 
«bensì un’opportunità. Gover-
narla con l’intelligenza artigia-
na significa trasformarla in uno 
strumento che esalta la creativi-
tà e le competenze inimitabili 

L’Ia entra nelle botteghe artigiane
Per le aziende è un’opportunità  

L’imprenditore erbese Enrico Zappa 

Il monitor

In Italia attualmente 
ci sono 818 imprese scaleup, 
ovvero startup cresciute di li-
vello, e la gran parte si concen-
tra in Lombardia e Lazio. È 
quanto emerge dall’European 
scaleup monitor, il nuovo stru-
mento che permette di moni-
torare in tempo reale l’anda-
mento del mercato Ue delle 
startup, e in particolare l’evolu-
zione in scaleup.

Il nuovo strumento classifi-
ca le scaleup come aziende che 
hanno meno di 10 anni e con 
una crescita del fatturato del 
40% in almeno due degli ultimi 
tre anni. Secondo i dati diffusi 
durante una conferenza alla 
Luiss Business School delle 818 
scaleup presenti in Italia, 218 si 
trovano in Lombardia. La me-
dia delle imprese scaleup ita-
liane in relazione a tutte le 
aziende osservate è di 0,54%.

Dal confronto con gli altri 
Stati europei, emerge l’assenza 
dell’Italia nelle top10 dei Paesi 
in cui ci sono più imprese in 
scalata. Il  monitor registra un 
ampio numero di scaleup nel 
mondo dell’alloggio e la conti-
nua ascesa di quelle del com-
parto Ict e di ricerca e sviluppo. 

L’iniziativa

Banco Desio ha lancia-
to una campagna per proteggere 
i clienti dai rischi  del web. Se-
condo i dati della Polizia Postale 
e delle Comunicazioni e dei 
Centri Operativi Sicurezza Ci-
bernetica nel 2023 le truffe onli-
ne sono aumentate del 20% ge-
nerando un valore complessivo 
di 137 milioni di euro di profitti 
illeciti. 

La campagna è stata realizza-
ta in collaborazione al partner 
Helvetia Italia Assicurazioni e 
prevede un’offerta speciale sulla 
polizza assicurativa Protezione 
Cyber (in promozione fino al 30 
agosto con una scontistica del 
27%, pari a circa solo 9 euro al 
mese).

Banco Desio, inoltre, con 
l’obiettivo di aggiornare i clienti 
su tutti i possibili rischi di frodi 
informatiche, ha avviato un per-
corso di educazione finanziaria 
“Cyber Confusi”, per ridurre il 
rischio di essere vittima di truffe 
o reati contro la persona. Il per-
corso  si articola in una miniserie 
di video clip, vademecum e testi 
informativi con consigli utili su 
come comportarsi per ridurre il 
rischio di essere vittima di truffe 
o reati contro la persona. 

Scaleup
Una su quattro
si trova
in Lombardia

Banco Desio
Polizza
e campagna
anti truffe web


